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Lo stemma del vescovo
di Lugano

Monsignor Eugenio Corecco
a cura di Gastone Cambin

Come per i due precedenti vescovi di Lugano, Giuseppe Martinoli ed Ernesto Togni,
la Curia vescovile mi ha affidato l'incarico di studiare e realizzare lo stemma del

nuovo vescovo Eugenio Corecco.

«Eugenio Corecco è nato ad Airolo, il
3 ottobre 1931. Ha frequentato le scuole
elementari a Chiasso, quindi il ginnasio
ed il liceo al seminario diocesano di San
Carlo. Dopo il primo anno di teologia a

Lugano, ha frequentato, come alunno
del Pontificio Seminario Lombardo, tra
il 1952 e il 1956, l'Università gregoriana
di Roma, ottenendo la licenza di teologia.

Ordinato sacerdote a Bodio il 2 ottobre

1955 da mons. Angelo Jelmini, dal
1956 al 1958 ha esercitato il ministero
pastorale come parroco a Prato Leventina.

Su invito dell'allora vescovo
mons. Jelmini ha poi compiuto gli studi
di diritto canonico, dal 1958 al 1962,
all'Università di Monaco di Baviera,
conseguendovi il dottorato in diritto
canonico e a Friborgo, dal 1962 al 1965,
ottenendo la licenza in diritto civile. Dal
1965 al 1967 ha insegnato diritto canonico

nel Seminario teologico di Lugano ed
è stato vice-ufficiale del Tribunale diocesano.

Dal 1967 al 1969 è stato di nuovo
all'Università di Monaco di Baviera
come assistente presso l'Istituto di diritto
canonico, fonda to da Klaus Mörsdorf.

Nell'autunno del 1969 è nominato
professore straordinario di diritto canonico

nella facoltà di teologia all'Università
di Friborgo. Nella stessa facoltà nel 1971
è nominato professore ordinario e dal
1979 al 1981 svolge la funzione di deca-
no. Membro di diverse commissioni délia

Conferenza episcopale svizzera, in par-
ticolare délia Commissione teologica, nel
1982 è chiamato da Papa Giovanni Paolo

II quale membro nel gruppo di esperti
che ha assistito il Pontefice nell'ultima
revisione del Codice di diritto canonico,
prima délia sua promulgazione (25 gen-
naio 1983). Dal 1984 è membro délia
Pontificia commissione per l'interpreta-
zione autentica del nuovo Codice di
diritto canonico.»

Monsignor Eugenio Corecco è stato
ordinato vescovo il 29 giugno 1986 nella
cattedrale di Lugano.

#11 13 febbraio 1987 ricevette l'inves-
titura di Cavalière di Gran Croce

délia Luogotenenza Elvetica dell'ORDO
EQUEsLrIS S. SePULCRI FhEROSOLYMITANI.
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Stemma di monsignor Eugenio Corecco vescovo di Lugano.

Inquartato: al V e 4° partito d'azzurro e di rosso, alia graticola di San Lorenzo d'oro sul

tutto; al 2° e 3° d'argento al busto di San Gottardo di Hildesheim, tenente il pastorale nella
destra e sostenente un modellino di chiesa con la sinistra, il tutto di rosso.

Motto: IN OMNIBUS iEQUITAS QU/E EST DEUS

Lo stemma della Diocesi di Lugano, definitivamente stabilito nel 1948, riprende con brisura
lo stemma cantonale — invertendo la posizione dei colori — sul quale è posto I'attribute di
San Lorenzo, patrono della Cattedrale di Lugano e della Diocesi.

Le decorazioni esterne dello stemma sono state confermate dal Segretariato della
Congregazione dei Vescovi. Vaticano, 23 giugno 1986.
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Motivazione della scelta di San Gottardo, come simbolo personale vel vescovo

San Gottardo fu prima abate in Bavie-
ra e poi vescovo di Hildesheim all'inizio
dell'undicesimo secolo. Un precursore
della cultura europea che ha fondato una
scuola di musica e di pittura, che nei
brevi anni del suo episcopato ha costrui-
to ben 30 chiese ed è per questo che

l'iconografia rappresenta il Santo con un
modellino di chiesa. Non saranno le
chiese quelle che mancano oggi, ma un
verscovo è costruttore della chiesa di
Cristo per cui San Gottardo è stato scelto

come patrono dal vescovo Eugenio. II
suo culto si è diffuso in tutta l'Europa,
dal nord della Germania a Milano, dove
esistono due chiese in suo onore, dalla
Lituania alia Spagna.

Il colle San Gottardo poi è il simbolo
di tutto il Ticino, della nostra unità etni-
ca e culturale, della nostra italianità. Ha
determinato la storia di tutte le genti che
ci hanno preceduto in queste vallate e

nelle quali si riconosce ogni ticinese.
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